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D a un po' di tempo non
mi arrivano, più ,lette-
re con osslmon na-

scosti. È finita la peste. Sia-
mo tutti vaccinati. L'infezio-
ne mentale da me inoculata
l'anno scorso, con succes-
so epidemico, non epider-
mico. può essere studia-
ta con calma, scientifica-
mente, storicamente. Ehm
ehm, raschio in gola di chi
prende la parola senza li-
miti di tempo prefissati.

In principio era l'ossimo-
re. I vocabolari non vi dico-
no se si deve dire ossi moro
o ossimòro. I vocabolaristi
sono pigri e irreSponsabili.
lo dico ossi moro.

Si fa un ossimoro quan-
do si accostano due parole
di sen~o contrastante. Una
contraddizione, un assur-
do, che però non è del tutto
una stupidata. La parola
"ossimoro" infatti vien dal
greco, ed è composta da
due aggettivi, il primo vuoi
dire "acuto", il secondo
vuoi dire "sciocco", Un os-
si moro perfetto, etimologi-
co, lo fa Italo Svevo quando
dice -astuti imbecilli-. Fa-
cevano ossi mori Aldo Moro
e Enrico Berlinguer quando
parlavano di -convergenze
parallele- e di partito -rivo-
luzionario e conservatore-,
liberi tutti di pensare se l'
"acuto" in ciò prevalesse
sullo "sciocco". "Ghiaccio
bollente" era una canzone
di cui non so autori e anno,
ma ricordo che si riferiva (o
la riferivamo noi giovanotti,
con accesa fantasia) a Ani-
ta Ekberg, rivista ora con
sgomento in Tv nei panni di
Zenobia regina di Palmira.

Paolo Albani (Rignano
sull'Arno FI) ha scoperto
che si possono trovare "os-
simori nascosti". Uno
straordinario ossi moro na-
scosto l'hanno trovato
Mauro D'Ascenzo (Manta
CT) e Renzo Butazzi (Mila-

no): in ossi moro nascosto I t/
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stan nascosti moro e na-
sco. "Moro" è una variante
di "muoio", c'è chi lo dice.
I vocabolaristi dicono che
si può dire. Viva la libertà.

Giuliano Giunchi (Mila-
no) ha elaborato scientifi-
camente la griglia delle
possibilità. Se chiamiamo
S le parole significative a-
gii effetti dell'ossi moro, e
chiamiamo x, y ecc. le fette
residue (S-x, x-S, x-S-y),
abbiamo 9 casi possibili.
Non siete tenuti ad operare
scientificamente come Giu-
liano Giunchi ma vi sarà
chiaro che in ossi moro na-
scosto abbiamo il caso x-
S1/S2-y. Glialtri casi possi-
bili sono forse meno evi-
denti, potete giudicarli me-
no efficaci, ma sono tutti
validi. Un buon lavoro sa-
rebbe raggruppare in que-
ste 9 categorie gli esempi
di ossi mori nascosti che ho
già dato l'anno scorso, e
quelli nuovi che darò oggi
o una delle prossime volte.
Non ho limiti di tempo pre-
fissati. .

Per gusto della comple-
tezza Giuliano Giunchi ha
osservato che i due termini
dell'ossimoro possono tro-
varsi all'interno di una
stessa parola. Le combina-
zioni possibili sono 7, come
per esempio con "qui e "Il"
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in liquidi, quintali, deliqui,
equinoziali, aquilino, qui-
squilie, soliloquio. "LI-QUI-
di" costituisce il caso
S1/S2-x, e cosl via. Esiste
un ottavo caso: parole a
struttura S1/S2 senza resi-
dui, come sino, stava, va-
sta, foratura.

lo vado sul liscio perchè
so che tra i miei lettori c'è
di tutto ("ce n'è di ogni",
come si dice in certe pia-
ghe della Valpadana: ma
questo sembra sia proibi-
to). C'è chi si diverte a far
tabelle abase di S e x, c'è
chi non le fa e lascia le
facciano gli altri, c'è chi ha
paura e vorrebbe non le
facesse nessuno.

Q
uando si gioca a
scopone, c'è chi c0-
nosce e applica le
regole di Chitarrella,

panglio-spariglio, mulinello,
quarantotto." e c'è chi ne ha
orrore, gioca per divertirsi
sbadatamente (per far ar-
rabbiare i giocatori "seri").
C'è posto per tutti.

Con una diversa angola-
tura scientifica, possiamo
osservare che comporta-
mentisticamente (ohilà) il
gioco degli ossi mori nasco-
sti non richiede l'uso di
carta e matita. Lo si la a
voce, o mentalmente, basta
star attenti a quello che ci
esce dalla bocca, instau-
rando con le parole un rap-
porto di attenzione sarca-
stica. Dico sarcastico e ri-
nuncio all'uso di altre eti-
chette. Ho qui un libro di
Vladimir Propp che Einaudi
ha pensato bene di tradur-
re, sotto il titolo Comicità e
riso, sottotitolo Letteratura
e vita quotidiana. Non rie-
sco a finirlo, non mi piace.
Datemi tempo; magari un
giorno mi si aprirà la testa
come si aprono le orecchie
scendendo in. macchina
dalle montagne; per ades-
so, per piacere, non parla-
temi di Propp.

Per una fenomenologia
(o sociologia? che parolaz-
ze) dell'ossi moro nascosto:

-Negli ultimi giorni non
so quante volte ho interrotto
quello che stavo facendo
per correre in cucina ad
annotare sul blocchetto del-
la spesa gli ossi mori nasco-
sti che mi venivano in men-
te - spuntano come fun-
ghi- Serena Bassoli (~o-

ma). -Gli ossi mori nascosti
si sono rivelati utilissimi
per superare gli ingorghi in
macchina, ho fatto addirit-
tura delle gare di velocità
con il Vittorio- Elena Riva
Crugnola (Milano).

-Una serata a letto, im-
mobilizzato da una febbre
influenzale.,,- Pietro Ca-
puzzimati (Torino).

-Questo gioco mi ha te-
nuto compagnia su un \lC~:: '

intercontinentale- France-
sco Biraghi (Milano).

U
n'ancora di salvez-
za, alla fermata« dell'autobus e allo

stadio- Domenico D'Acun-
zo (Napoli).

-Sono stato colpito da
una febbre ossimorale che
non mi ha dato pace per
due giorni - giorni sottratti
allo studio di noiosissime
discipline giuridiche- Luigi
Taccone (Castellana Grotte
BA).

-Sulle nostre scrivanie
fra libri di chimica e di
medicina si son fatti largo
tanti piccoli block-notes,
che si sono venuti riem-
piendo di ossi mori nasco-
sti- Paola Martinozzi e An-
tonio Filocamo (Siena).

-Mi è partita la mattina-
ta. È la prima volta che mi
succede. È la prima volta
che scrivo a un giornale.
Complimenti, ma non lo
faccia più!- Fernando Mo-
randi (Roma).

-Una signora coi capelli
bianchi che si arrovella su-
gli ossi mori nascosti!- Ma-
ria Carla Giussani (Lucca).

Avevo preso la parola,
ehm ehm, senza limiti di
tempo prefissati. Continuo
la prossima settimana.

Le lettere per Giampa% Dos-
seno vanno indirizzate presso lo
redazione di "lo Repubblica",
piazza Cavo"r /. 20/2/ Milano


